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PARTIAMO DA QUI

INTERVISTA A LAMBERTO MENTI

Caro Lamberto,
dopo molti anni in questo settembre per te non ci sarà la ripresa 
della Scuola, ma inizia una fase nuova della tua vita: che cosa stai 
facendo in queste settimane?
Caro don Marco, in queste settimane mi sto preparando all’ordinazione 
presbiterale. In questo momento sono agli esercizi spirituali a Possagno 
nella Casa di spiritualità Sacro Cuore dei Padri Cavanis. E nei prossimi 
giorni ci saranno degli incontri formativi in vista della celebrazione della 
Messa e sul rito dell’ordinazione.

Guardiamo un po’ indietro: come hai salutato i tuoi alunni a giu-
gno? Hai nostalgia di qualcosa o qualcuno che hai lasciato a 
Scuola?
Questa domanda mi tocca particolarmente perché dal giorno che è sta-
ta ufficializzata la mia ordinazione a presbitero dal Vescovo Giuliano, 
l’ho comunicato a Scuola ai Colleghi, agli alunni e a tutto il personale 
scolastico.
Sia Colleghi sia alunni sono stati carinissimi nell’apprendere la notizia e 
anche poi nel salutarmi. Non mi sarei mai aspettato di lasciare la scuola 
con questi bei ricordi che mi porterò dietro da parte di tutti. Nella Scuola 
ho trascorso 31 anni della mia vita e questi ultimi 13 anni alla SS 1° di 
Sovizzo. Con i Colleghi sono nate relazioni significative approfondite 
nel corso degli anni. Le studentesse e gli studenti ho cercato di accom-
pagnarli nel loro percorso di crescita cercando di stare loro vicino con 
discrezione.
Negli ultimi giorni di Scuola ho salutato tutti nelle diverse circostanze. 
Gli alunni mi hanno consegnato tanti messaggi scritti personali e così 
anche i Colleghi e tutto il personale scolastico. Personalmente nei 13 
anni in cui ho svolto il mio servizio a Sovizzo, ho sperimentato una pa-
ternità spirituale a 360° con Docenti, genitori e alunni e tutto il persona-
le scolastico. Questo è avvenuto attraverso l’IRC e anche con il servizio 
di Vicepreside svolto negli ultimi sei anni.

Tu lasci l’IRC dopo diversi anni. Che cosa ti ha fatto capire il tuo 
insegnamento del rapporto tra Chiesa e ragazzi-adolescenti di og-
gi?
Lascio l’IRC dopo 31 anni di servizio effettivo e 38 anni di lavoro com-
plessivi. Vorrei dire inizialmente che l’IRC nella Scuola è un’opportunità 
unica per far crescere quella dimensione spirituale e religiosa presente 
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in ogni alunna e alunno e, quindi, in ogni persona.
L’approccio dell’IRC nella Scuola è di tipo culturale e toccando tematiche esistenziali significative si parla al 
cuore degli alunni. Di riflesso, l’IRC porta i ragazzi a riflettere sulla vita che vivono per cercare motivazioni e 
risposte alle loro domande.
La preadolescenza e l’adolescenza sono fasi in cui studentesse e studenti ricercano le motivazioni per costrui-
re la propria personalità e trovare la loro identità. In altre parole, questo grande ponte da attraversare che è 
l’adolescenza è un tempo di esperienze fondamentali, dove ragazzi e ragazze cercano riferimenti e risposte 
convincenti. Credo che l’esserci in maniera serena accanto a loro nel sostenerli, nell’accompagnarli è un’im-
portante testimonianza di vita.
La Chiesa e i cristiani, oggi, sono di riferimento agli adolescenti e preadolescenti se sono presenti e prendono 
sul serio le domande esistenziali e cercano con loro le risposte.

Di che prete hanno bisogno i ragazzi di oggi? E di che IdR?
La mia convinzione è che i ragazzi hanno necessità di percepire attorno a loro adulti che li hanno a cuore. Nel-
la preadolescenza e l’adolescenza c’è una fatica nel crescere che non va ignorata e molto spesso ragazze e 
ragazzi ci mandano questi segnali.

Vuoi mandare un messaggio agli IdR che lavorano nel paese (non sappiamo ancora quale) dove svol-
gerai il tuo ministero?
Cari docenti di religione, vi auguro un buon anno scolastico e sarò ben lieto di incontrarvi quando verrà desti-
nato nel paese nel quale state lavorando. Parliamoci, scambiamoci esperienze per creare una Comunità edu-
cante per il bene dei ragazzi. Vi ricordo fin d’ora con grande simpatia per il prezioso lavoro di insegnante di 
religione, che parla in particolar modo al cuore dei ragazzi.

Don Lamberto sarà ordinato sabato 21 se�embre alle ore 16 nella ca�edrale di Vicenza 

insieme a don Sebas�ano Pellizzari. 
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“Cosa significa questo?” (Atti, 2,12)
Condividere il cammino tra stupore e perplessità

Intervento del Vescovo Giuliano all’inizio del nuovo anno pastorale

Santuario di Monte Berico, 7 settembre 2024

A tutti voi, fratelli e sorelle carissimi della Chiesa di Dio che è in Vicenza e a tutti gli uomini di buona volontà, 
grazia e pace nel Signore nostro Gesù Cristo.
Ringrazio Dio Padre con voi: Egli continua a trasformare il nostro cuore di pietra in cuore di carne mediante lo 
Spirito d’Amore che ci tiene uniti a Gesù Cristo suo Figlio e nostro fratello.

Memoria dei martiri vicentini
Il 18 agosto scorso una folla di uomini, donne e bambini, giunti anche da molto lontano, ha cantato e danzato 
per la beatificazione di quattro martiri chiamati “martiri della fraternità”.
Tre sono missionari saveriani: fratel Vittorio Faccin partito per la missione da Villaverla, padre Giovanni Didonè 
originario di Cusinati (frazione di Rosà) e trasferitosi ancora ragazzo a Ca’ Onorai (frazione di Cittadella), pa-
dre Luigi Carrara della diocesi di Bergamo; il quarto martire è un prete diocesano congolese della diocesi di 
Uvira, Albert Joubert.
Essi furono uccisi il 28 novembre 1964 durante la ribellione mulelista contro il Governo congolese: due nella 
missione di Baraka e gli altri due nella missione di Fizi. Nel clima violento dei primi anni ‘60, mentre gli europei 
e la gran parte dei missionari cattolici e protestanti lasciavano il Congo, i saveriani decisero invece di rimanere 
accanto al popolo. Quattro missionari hanno donato la vita per amore di Dio e del suo popolo.

Un popolo in cammino con le lanterne in mano
Anche noi, come nel giorno di Pentecoste, ci chiediamo: “Che cosa significa” per noi popolo di Dio che è in 

Vicenza la beatificazione di quattro martiri, in un tempo di grandi cambiamenti della società, delle nostre comu-
nità e parrocchie?
Come vescovo di questa Chiesa mi sento fortemente interpellato e desidero invitare il presbiterio, la comunità 
diaconale, le consacrate e i consacrati, insieme alla moltitudine di laici e famiglie che tengono vive le nostre 
comunità cristiane a lasciarsi raggiungere dalla benedizione di Dio riversata su di noi attraverso questi quattro 
“martiri della fraternità”.
Partecipando al rito della loro beatificazione in Congo, insieme ai parenti e ad una rappresentanza delle par-
rocchie di origine, ho provato una profonda commozione per il sangue versato da queste giovani vite (erano 
poco più che trentenni i tre martiri italiani) inviate in missione con il desiderio di donarsi senza riserve nel nome 
di Gesù a persone sconosciute, ma tutte amate da Dio.
Padre Giovanni Didonè il giorno della sua ordinazione sacerdotale aveva chiesto a Dio il dono della fedeltà fino 
al martirio e prima di partire per la missione era salito a Monte Berico per invocare aiuto e protezione dalla Ma-
dre di Dio.
Mi chiedo insieme a voi: la lanterna che padre Giovanni teneva in mano quando venne ucciso – ed è rimasta 
accesa, vegliando sul suo corpo morto, fino alle prime luci del mattino – non deve forse rimanere accesa an-
che qui in mezzo a noi? Non ci è forse chiesto il coraggio di scommettere di più la nostra vita sull’Amore di Dio, 
abbandonando tranquille sicurezze per uscire incontro alle persone, prenderci cura di loro, soprattutto delle più 
fragili?
Se dovessi immaginare come potrebbe essere il nuovo Anno pastorale lo descriverei allora come un popolo in 
cammino, ciascuno con una lanterna in mano che illumina l’oscurità e porta luce e calore nelle nostre città e 
nei nostri paesi.

Vogliamo innanzitutto prendere in mano la nostra lanterna accesa con la luce della speranza.
È «lo Spirito Santo, con la sua perenne presenza nel cammino della Chiesa, a irradiare nei credenti la luce del-
la speranza». Ce l’ha ricordato papa Francesco nella Bolla di indizione dell’Anno Santo: «Egli [lo Spirito Santo] 
la tiene accesa come una fiaccola che mai si spegne, per dare sostegno e vigore alla nostra vita. La speranza 
cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è fondata sulla certezza che niente e nessuno potrà mai 
separarci dall’amore divino» (Spes non confundit, 3)
Il nuovo Anno pastorale sarà caratterizzato dall’accogliere la grazia dell’Anno Santo che avrà inizio qui in dio-
cesi con il primo pellegrinaggio giubilare dalla Chiesa di Santa Corona alla Cattedrale nel pomeriggio del pros-
simo 29 dicembre.
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«Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che 
cosa il domani porterà con sé», afferma ancora papa Francesco. «L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sor-
gere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dub-
bio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se 
nulla potesse offrire loro felicità» (ibid., 1).
Quante attese deluse nel cuore dei carcerati che non trovano una casa accogliente e una prospettiva di riscat-
to dal male compiuto! Tante sono anche le attese presenti negli adolescenti inquieti che faticano ad uscire dal 
loro piccolo mondo e sognano una vita felice che sembra però irraggiungibile. Quante attese nelle coppie che 
non riescono ad avere un figlio. Anche gli anziani desiderano una presenza, una parola, un sorriso per fuggire 
dalla tristezza della solitudine. Senza dimenticare i viaggi della speranza, quelli dei migranti che lasciano i loro 
paesi in cerca di pace, lavoro e salute. Come non ricordare coloro che in quest’ora buia, sotto le bombe, da 
mesi e mesi attendono non dico giorni di pace, ma almeno una tregua?
Portiamo sempre con noi la lanterna nella quale brilla la luce della “speranza che non delude”, quella che 
«nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce» (ibid. 3).
Per aiutarci ad accogliere la grazia dell’Anno Santo promuoveremo alcuni pellegrinaggi a Roma e altri qui in 
Diocesi presso i santuari che verranno indicati. Ma la misericordia di Dio potrà certo raggiungere anche chi, 
non potendo muoversi, compirà un pellegrinaggio del cuore, tutto interiore e spirituale.

La luce della speranza ci permette di affrontare insieme il cammino animati dallo Spirito Santo che ci spinge a 
uscire, come è avvenuto il giorno di Pentecoste.
Ciò che interroga, ieri come oggi, è la condizione di piccola comunità, minoritaria e smarrita.
La comunità degli inizi è davvero piccola (cf At 1,13-14). L’evangelista Luca la descrive citando innanzitutto 
per nome gli undici, poi vi sono alcune donne insieme a Maria e altri parenti di Gesù. Rispetto alla città di Ge-
rusalemme è una comunità simile ad un granello di senape. E non è neppure una comunità tanto sicura di sé; 
essa vive un po’ smarrita per tutto quello che è accaduto al Maestro. Ma continua a cercare il modo di custodi-
re ciò che alcuni hanno vissuto personalmente e in gruppo: hanno incontrato il Signore risorto. Perciò è una 
comunità sì smarrita, ma con la presenza di Maria che è “concorde nella preghiera”. Che ne sarà di questa 
comunità? Avrà un futuro? Potrà crescere? E come?
Sono domande simili a quelle che sorgono oggi nelle nostre parrocchie, sempre più piccole in un contesto che 
non è più cristiano come un tempo. Perplessità e senso di smarrimento prende anche noi vedendo sempre più 
ridotta la presenza alle celebrazioni domenicali, con la fatica di individuare nuove figure di educatori e catechi-
sti per le giovani generazioni.
Ma un “piccolo resto” persevera nel credere, nella forza di essere concordi nella preghiera e nell’ascolto della 
Parola di Dio. Famiglie cristiane che si avvertono “piccola chiesa domestica” e cercano legami nella comunità 
cristiana per mantenere viva la fiamma dell’amore coniugale. Presbiteri che continuano, pur tra mille sfide, a 
scorgere “i segni dei tempi” presenti nelle parrocchie e vivono, nel cambiamento, quali cercatori di Dio e an-
nunciatori del Vangelo. Consacrate e consacrati, alcuni anche giovani (ci sono, anche se pochi!) che accolgo-
no la chiamata alla verginità e al celibato da innamorati di Dio, instaurando relazioni buone laddove sono invia-
ti.  Senza dimenticare alcuni giovani che nelle associazioni o all’Ora decima si riuniscono ogni settimana per 
ascoltare il Vangelo e condividere le proprie domande di senso: molti anche nelle esperienze estive come 
la Route nazionale dell’Agesci a Verona, il campo giovani di Azione Cattolica e il servizio in diverse parti del 
mondo con Missio giovani.
Camminiamo insieme, con la lanterna della speranza che ci aiuta a scorgere i tanti riflessi di luce presenti in 
mezzo a noi. Così possiamo avventurarci con gioia nel cammino sinodale con scelte coraggiose di rinnova-
mento delle parrocchie nelle unità pastorali.
Affido alla preghiera, specialmente delle comunità contemplative, i prossimi incontri vicariali e la grande As-
semblea diocesana che stiamo preparando per inizio febbraio.

Portiamo la luce della speranza, camminando insieme, per essere a servizio del mondo.
I cristiani non sono un gruppo settario, estraniati dal mondo. Come ricorda la Lettera a Diogneto, noi abbiamo 
una doppia cittadinanza. Siamo come migranti in questo mondo perché apparteniamo al Cielo, a Cristo che 
vive risorto presso il Padre. Nello stesso tempo siamo cittadini come tutti gli altri, rispettando le regole stabilite, 
anzi con una condotta di vita che dovrebbe essere esemplare. Il nostro compito è quello di offrire un’anima al 
corpo sociale. Siamo a servizio del mondo per tenerlo unito, in pace, orientato al bene di tutti, soprattutto dei 
poveri, e sempre più responsabile nella custodia del creato.
Possiamo realizzare questa nostra vocazione con spirito di servizio soltanto radicati nelle “realtà essenziali” 
che costituiscono l’identità della Chiesa: l’ascolto della Parola di Dio che propizia l’incontro con Lui nella Litur-
gia, specialmente nell’Eucaristia, generando così unione fraterna nella Carità.
Pertanto il nuovo Anno pastorale sarà anche l’anno della chiamata di alcuni uomini e donne ad accogliere la 
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grazia del ministero istituito di lettore o accolito o catechista; preparati da un tempo di formazione e destinati al 
servizio nelle nostre comunità. Se l’anima delle parrocchie respira a pieni polmoni dello Spirito Santo, queste 
saranno in grado di offrire al corpo del mondo un «nuovo umanesimo: [perché] anche noi, noi più di tutti, siamo 
i cultori dell’uomo» – come ebbe a dire San Paolo VI (Discorso a conclusione del Concilio Vaticano II¸ 7 dicem-
bre 1965).
All’inizio del nuovo Anno pastorale, alimentiamo la speranza e continuiamo con tenacia a pregare per la pace.
Affidiamo il cammino diocesano all’intercessione dei nuovi beati e a Maria che papa Benedetto XVI indicò co-
me “stella della speranza”.
«La vita umana è un cammino. Verso quale meta? Come ne troviamo la strada? La vita è come un viaggio sul 
mare della storia, spesso oscuro ed in burrasca, un viaggio nel quale scrutiamo gli astri che ci indicano la rotta. 
Le vere stelle della nostra vita sono le persone che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di speran-
za. Certo, Gesù Cristo è la luce per antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giun-
gere fino a Lui abbiamo bisogno anche di luci vicine – di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed 
offrono così orientamento per la nostra traversata. E quale persona potrebbe più di Maria essere per noi stella 
di speranza – lei che con il suo “sì” aprì a Dio stesso la porta del nostro mondo?» (Spe salvi, 49).
«Insegnaci, Maria, a credere, a sperare e ad amare con te; indicaci la via che conduce alla pace, la via verso il 
regno di Gesù. Tu, stella della speranza, che trepidante ci attendi nella luce intramontabile dell’eterna patria, 
brilla su di noi e guidaci nelle vicende di ogni giorno, adesso e nell’ora della nostra morte» (Benedetto XVI, 8 
dicembre 2007)
Santa Maria, stella della speranza – prega per noi.
Beati fratel Vittorio, padre Giovanni e martiri della fraternità – pregate per noi.

† Giuliano Brugnotto
vescovo di Vicenza
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7 A chi presenta l’a�estato l’Ufficio riconosce 5 credi� nell’area pedagogica)



8

NEWS DOCENTI DI RELIGIONE                                                                        

A chi presenta l’a�estato l’Ufficio riconosce 5 credi� nell’area pedagogica)



NEWS DOCENTI DI RELIGIONE                                                                        

9
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A chi presenta l’a�estato l’Ufficio riconosce 2 credi� nell’area pedagogica)
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11 Per i credi� sen�re don Marco. Cos� a carico dell’IdR.
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14 Per ques� incontri l’Ufficio non riconosce credi�.
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Per iscrizioni: h�ps://www.confar�gianatovicenza.it/scuola-per-genitori-2024/

Per ques� incontri l’Ufficio non riconosce credi�.
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PER FARSI UN’IDEA

Segnaliamo alcuni articoli usciti di recente. I contenuti rappresentano il pensiero dell’autore, non quello dell’Uf-
ficio. Possono essere utili stimoli al pensiero personale e alla ricerca.

Giovanni Salmeri, Sul presente e futuro dell’ora di religione:

https://www.settimananews.it/cultura/cultura-cristiana-ora-di-religione-e-catechismo/

Roberto Repole, Sul futuro della Chiesa: 

https://www.vitaepensiero.it/scheda-articolo_digital/roberto-repole/riflessioni-sulla-chiesa-del-futuro-
999999_2024_0003_0088-396315.html

Vito Mancuso, Sul rapporto tra cristianesimo e società - in (polemica) risposta a mons. Repole:

https://www.vitomancuso.it/wp-content/uploads/2024/08/Spiritualit%C3%A0-1.pdf

Sul presente e sul futuro della Scuola sono apparsi negli ultimi mesi sulla rivista Il Mulino:

• sul tema dell’integrazione di alunni stranieri:

https://www.rivistailmulino.it/a/le-minoranze-etniche-e-culturali-a-scuola?
&utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Strada+Maggiore+37+%7C+A+scuola+%
5B9700%5D

https://www.rivistailmulino.it/a/dare-valore-alla-migrazione-una-proposta-didattica?
&utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Strada+Maggiore+37+%7C+A+scuola+%
5B9700%5D

https://www.rivistailmulino.it/a/sul-ramadan-a-scuola?
&utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Strada+Maggiore+37+%7C+A+scuola+%
5B9700%5D

https://www.rivistailmulino.it/a/si-pu-insegnare-l-italia-in-italia?
&utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Strada+Maggiore+37+%7C+A+scuola+%
5B9700%5D

• sulla valutazione:

https://www.rivistailmulino.it/a/addio-alla-valutazione-formativa?
&utm_source=newsletter&utm_medium=email&utm_campaign=Strada+Maggiore+37+%7C+A+scuola+%
5B9700%5D
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SPECIALE CINEMA

RELIGION TODAY FILM FESTIVAL – Nuove Visioni
18 - 25 settembre

Il Festival anche quest’anno raggiungerà città e periferie col suo messaggio di confronto, partendo da Trento e 
passando per Arco, Dro, Lavarone, Riva del Garda, Altopiano di Pinè e, infine, Bolzano, dove si concluderà la 
manifestazione.
Questa XXVII edizione vuole essere rivoluzionaria, nell’intento di portare ai massimi livelli del dibattito le tema-
tiche legate ai cambiamenti e dell’industria cinematografica e dell’arte come strumento al servizio delle 
religioni. 
Religion Today in quest’occasione diventerà una finestra di riflessione sul futuro: uno sguardo su come il cine-
ma stia evolvendo insieme alla società, tra intelligenza artificiale e fruizione dando vita a una vera e propria 
rivoluzione nei mezzi e nei contenuti, sempre più a portata dell’utente: un pubblico che diventa creatore e pro-
tagonista, plasmando il mercato.
“Per la 27 edizione del Religion Today Film Festival, in collaborazione con il direttore artistico Andrea Mor-
ghen, abbiamo riflettuto e deciso di focalizzare su come la spiritualità tra i giovani sia e stia diventan-
do un tema sempre più presente nelle narrazioni contemporanee, liberandosi dei suoi connotati di vergogna o 
tabù.” spiega Lisa Martelli, presidente di Religion Today, che continua “Gli artisti della generazione Alpha af-
frontano questi argomenti adottando linguaggi e codici propri dell’intrattenimento, permettendo al cinema, alle 
arti visive, grafiche e alla musica di esplorare la spiritualità con una nuova profondità.
In questo contesto, celebriamo anche il fumetto come medium spirituale, riconoscendo la straordinaria visione 
di Altan, che cinquant’anni fa ha interpretato la religione e la spiritualità attraverso il personaggio di Trino, riflet-
tendo perfettamente il senso di questa edizione del festival.”
“Siamo molto soddisfatti del programma cinematografico, con oltre 60 film in concorso tra anteprime mondiali 
e nazionali, un cinema di religione aperto al dialogo e al confronto” spiega Morghen, “Si conferma inoltre il ri-
chiamo internazionale del festival con più di 20 tra registi e autori che hanno già confermato la loro partecipa-
zione alla kermesse. Grande attenzione al mondo della scuola con matinèe dedicate agli studenti, masterclass 
ed eventi di approfondimento con grandi nomi del panorama nazionale, come il fumettista Andrea Artusi.”
Il palco di Religion Today sarà anche l’ennesima occasione per rilanciare la parola “pace”, dando spazio al 
dialogo e al confronto tra le diversità, un messaggio che per l’Associazione Bianconero, organizzatrice del-
la manifestazione, riveste un carattere primario.

Per maggiori informazioni, visitare https://rtff.it/
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“Ti mando una mail…”

Il nostro Ufficio lavora molto tramite lo scambio di mail. Vi chiediamo alcune attenzioni per facilitare il nostro 
lavoro:
1) Usate un indirizzo mail che mostri chiaramente l’identità del titolare, sia nell’indirizzo (nome.cognome@ o 

simili), sia nel nome del mittente che compare nella casella di posta ricevente (nome.cognome o simili).
2) Chi spedisce da diversi indirizzi ne indichi uno di preferenza al quale noi manderemo le comunicazioni e 

cerchi di utilizzare solo quello per le sue comunicazioni con l’Ufficio.
3) Scrivete sempre l’oggetto della mail.
4) Aggiornate l’oggetto della mail se quella che si spedisce non è la risposta alla nostra mail precedente. Ad 

es. chi chiede informazioni su un corso di aggiornamento non scriverà nell’’oggetto “Re: newsletter 185”, 
ma “corso di aggiornamento NN”.

5) Inviate tutti gli allegati sempre e solo in formato pdf, non in formato immagine (jpeg, jpg, png, ecc…). I do-
cumenti vanno scansionati, non fotografati.

Grazie!

INIZIA UN NUOVO ANNO SCOLASTICO

Tutto è (quasi) pronto: inizia un nuovo anno scolastico! Che anno sarà? 
Sarà un anno come un altro se farò le stesse cose di sempre.
Sarà un anno speciale se mi accorgerò che le persone in un anno cambiano.
Sarà un anno come un altro se guarderò i problemi che mi circondano. 
Sarà un anno speciale se imparerò cose nuove. 
Sarà un anno come un altro se terrò duro aspettando la fine. 
Sarà un anno speciale se farò squadra con chi mi sta intorno. 
Sarà un anno come un altro se perderò la voce a forza di parlare. 
Sarà un anno speciale se qualcosa - qualcuno mi avrà segnato. 
Sarà un anno come un altro se alla fine sarò stanco.
Sarà un anno speciale se alla fine sarò felice. 
E ciascuno può continuare a piacimento… 

Buon lavoro!
D Marco


